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Goti sole - L . ' f f l . i l ® ave te p e r un 

a rmo d u e g i o r n a l i : WL'tJ.OMI/WK 

« Giornale «Il Padova » il più 
diffusa d e l l a C i t t à e P r o v i n c i a , ed 

u n a del le d u e R i v i s t e s e t t i m a n a l i i l ­

lus t ra te « I , A S ' . lP - iEJL ' I i 'À ». o la 

« «ÀKKETVA METTEWA-
JIIA. » 

Ì T O S T R I D I S P A C C I 
p a r l i « « l a r i 

Le cose a leterio non si ripeta. E cosi, deve finire 
quella che il Bovio giustamente chiamò 
una tempesta di fungo. » 

M a n d a t i d i c o m p a r i z i o n e 
(A) ROMA, 8 ! 
Ieri Fox questore Felzani e l'ispettore 

Pezzi ricevettero il Mandato di compari­
zione p-'l famoso processo delia sottrazione 
dei documenti. 

C o m m i s s a r i o R e g i o 
t(A) ROMA, 8 

Si assicura che il cav. Catnìdi, consi­
gliere di Prefettura a Roma, sarà nominato 
Commissario regio al Municipio di Reggio 
Calabria. 

P e r là l i qu idaz ione de l la Cassa 
di R i s p a r m i o di B a r l e t t a 

(A) ROMA, 8 
Il 15 corrente il cav. Lodati , ispettore 

al Ministero del Tesoro, andrà a Barletla 
per la liquidaziane di quella Cassa di Ri­
sparmio. 

C a l z a t u r e p e r l e t r u p p e in AIr lca 
'•: (A) ••: : ROMA, 8 

' Da Roma sono stati dati ordini al de­
posito coloniale di Napoli., di toner pronte 
per essere imbarcate per Massaua 5000 
paia di calzature per le truppe. 

L e t r u p p e n e l l ' E r i t r e a 
(A) ROMA, 8 
Al Ministero della guerra dichiarano che 

è prematura la notizia della formazione di 
un settimo ed ottavo battaglione d'Africa. 

Il generale Barattieri, è vero, ha avutu 
facoltà dal Governo dì levare quante truppe 
crederà opportuno, ed è quindi possibile 
che si creino anche dei nuovi battaglioni; 
ma finora egli non ha affatto informato il 
Governo della sua intenzione di formare 
il settimo e l'ottavo battaglione. 

Magazzen i g e n e r a l i di zolli 
(A); ROMA, 8 

, L'ori. Barazzuoli, ministro d'agricoltura e 
commercio, ha già ricevuto diverse risposte 
alta sua recente circolare circa la creazione 
dei magazzini generali pegli zolfi in Sicilia. 

Esse sono naturalmente favorevoli al pro­
getto, ma quasi tutti invitano il governo 
stesso a prenderne l'iniziativa. 

L'ambasciatore Torniellì 
Si dica che il conte l ' o r n i e l l i è im-

pressionat iss imo pe r gli a t t acch i , che 

gli vengono mossi dal la s t ampa fran­

cese e' che nel suo ul t imo colloquio 

coli ' OD. B lanc si mos t rò assai esitante 

ad acce t ta re il posto di ambascia tore 

a Pa r ig i . 

T u t t a v i a egli a s s u m e r à subito la 

direzione de l l ' ambasc ia ta , m a per poco, 

poiché il conte Tornie l l i ce rcherà alla 

p r i m a occasione di o t t ene re un a l t ro 

posto più confacente al le sue opinioni 

polit iche, 

'. E d a proposito del conte Torniell i , 

si ass icura che il governo i tal iano 

l ' aveva proposto pe r 1' ambasc ia t a di 

P i e t robu rgo , m a che la p ropos ta non 

incon t rò favore presso il governo dello 

czar . 

IL P R E F E T T O DI F I R E N Z E 

Il sanatare Scelsi fu richiamato in servizio 
e nominate prefetto di Firenze. 

Togliamo dalla Gazzetta dell'Emilia que­
sto sereno commento al processo che si 
sta facendo per la famigerata sottrazione 
dei documenti. 

« Si sta facendo il processo all'ex questore 
Felzarii e agli altri della questura che mi­
sero da binda, al tempo del ministero Gio­
litti, dei documenti della Banca Romana. 
E sta bene. Anche costoro debbono ren­
dere conto alla giustizia di azioni col­
póse. 

Ma il loro reato — se reato vi fu — 
consiste o nell'avere obbedito agli ordini 
e alle istruzioni del loro superiore — il mi­
nistro dell'intorno comm. Giolitti— p nel­
l'avere adoperato troppo zelo per acquistare 
merito e grazia appo il loro eccelso supe­
riore, comm. Giolitti. 

Ad ógni modo, il reato non esce dai con­
fini della prevaricazione compiuta da un 
pubblico funzionario nell'adempimento della 
sua missione. 

E ìa questione rimarrà in questi termini, 
sia che gli accusati si scusino coli' ordine 
ricevuto dal superiore, sia che vogliano as­
sumere essi l'incredibile colpa di avere messo 
in disparte, di loro testa, i documenti della 
Banca. 

Ma il reato che offende la pubblica co­
scienza e che reclama dallo Stato la pronta 
ed esemplare difesa dei suoi diritti, sta 
nel fatto, anzi nei fatti compiuti dal comm. 
Giolitti. 

Questi fatti si riassumono in due momenti 
diversi. 

Giolitti come ministro dell'interno e pre­
sidente del Consiglio, ha tenuto presso di 
sé documenti, a lui pervenuti, non perchè 
Giolitti o perchè commendatore, ma perchè 
ministro dell'interno e presidente del Con­
siglio; distraendoli dagli archivi di Stato, 
dove dovevano essere depositati. 

Poi, Giolitti ha pubblicati questi docu­
menti , consegnandoli nel famoso plico al 
presidente della Camera. L'astuzia di con­
segnarli in un plico chiuso non cambia il 
l'atto. Né certo dalla pubblicazione, resa 
necessaria per l'atto della consegna stessa, 
può tenersi responsabile' il presidente della 
Camera o la Camera. 

È questo a nostro avviso che costituisce 
e determina la responsabilità criminale e 
politica del Giolitti; qualsiansi fossero i do­
cumenti racchiusi nel plico. 

Il ministro, più di ogni altro pubblico 
funzionario o mag strato, ha nelle sue mani 
la fiducia della nazione e dello Stato. Se a 
lui, come ministro, pervengono documenti 
che . possano costituire pròve di rea to , o 
svelare responsabilità politiche, nessuno gli 
può negare il diritto di valersene; ma come 
ministro e come funzionario dello Stato; e 
noi concediamo che per la suprema logge 
della saluspubblica possa anche consegnarli 
al segreto degli archivi di Stato. Ma por­
tarsi a casa i documenti a lui pervenuti o 
consegnati come ministro, e procurarne poi 
la puhblici t i , è tale alto che nessuna in 
coscienza può scusare. 

Si tradisce lo Stato. 
Se in Italia potesse ossero ammesso senza 

molestia, tranne il ilisguslo e il biasimo 
pubblico, quello elle il sig. Giolitti ha po­
tuto commettere, uscendo da quel ministero 
nel quale pel decoro italiano non avrebbe 
mai dovuto entrare, noi domandiamo se si 
potrà ancora ordinare ad un prefetto o ad 
Un questore di mandare al ministero un 
rapporto confidenziale. 

Dimandiamo se un ambasciatore potrà 
trasmettere al nostro ministro degli esteri 
una nòtti riservata. 

Se il niinistro , può , uscendo dal mini­
stero, pigliarsi a casa il rapporto é la nota 
e può indi lasciarti in piazza sotto forma 
dì un plico, si rendono impossibili le fun­
zioni dello Stato, e per quanto riguarda 
1' ordine intórno e per quanto riguarda i 
rapporti internazionali. 

Si trutta adunque della dignità e delti 
sicurezza dello Stato; al ohe il Giolitti non 
ha badato, perchè in quella mente da capo 
sezione, non potevano trovare luogo i sen­
timenti più. alti di un uomo di Stato. 

Ma guai se l 'Italia lasciasse prescrivere 
la impunità di commettere questi reati 
contro la ragione civile e politica dello 
Stato. 

Il signor Giolitti può giustificarsi? Tanto 
meglio. Aia la ragione di Stato non può es­
sere né difesa, né soddisfatta, perchè si 
muova processo contro agli impiegati che 
erano agli ordini di esso Giolitti, e il cui 
reato, ad ogni modo non viola la pubblica 
fiducia e non lede gli alti interessi della 
nazione. 

E questo oporlet, affinchè l'esempio de­

permanente dei cambi, il rinviliodei prodotf' ti dei Dervishi stili'Atbara e sulla frontiera 
il deprezzamento dei titoli'industriali, l'acca- dell'Egitto. 

L'AGITAZIONE UNIVERSITARIA 
M e s s i e n . - i i n d M l g e i V a ? 

Roma 8. 
In una lunga conferenza tenutasi fra gli 

onorevoli Baccelli e Crispi sulla questione u-
uiversitiiria, si sarebbe deciso di.non ammet­
tere alcuna indulgenza verso gli studenti in 
caso di nuovi disordini negli Atenei.' 

X 
N U O V I D I S O R D I N I , 

u n i v e r s i t a r i 

Palermo, 8. 
Gli studenti della nostra Università vota­

rono un ordine del giorno che reclama la 
riapertura doli' Università di Napoli. 

Avvennero dei tumulti. 
Si ruppero alcuni banchi e, parecchi vetri. 
Allontanandosi dall' Università emisero pro­

lungate grida di: «abbasso Baccelli». 

seiamento fatale o 1 prorompimenti inatte-• 
d'intere popolazioni travagliate dal più dui-
disagio: tutti quanti insomma ì fenomeni 
complessivi della pubblica e privata vitalità, 
Il paese non consuma, non traffica, non ri -
sparmia quanto dovrebbe, perchè tutto li suo 
organismo amministrativo, fiscale, militare, 
tributario gli pesa sulle spalle, comò cappa di 
piombo che ne comprime e-isterilisce le mi. 
gllori energie. 

Le sofferenze del bilancio dello Stato altro 
non sono che il corollario diretto delle soffe­
renze inflitte, al bilancio generale della nazio­
ne da questo falso indirizzo politico, ammini­
strativo ed economico. Il suo deficit, rina­
scente anno per anno dalle proprie ceneri con 
crescente intensità, somiglia a quelle falle delle 
vecchie carcasse marine di cui appena se ne 
è trovata una ohe se n'affaccia un 'a l t ra , a 
quei tumori dell'organismo che il chirurgo 
recide ti, ma per constatarne la riproduzione 
a breve scadenza, manifestazioni Implacabili 
di un sangue corrotto ». 

LA NOSTRA SITUAZIONE 
E C O N O M I C A 

Il dottor Eduardo Pantano, nel Rinnova­
mento Economico amministrativo, fa una suc­
cinta rassegna dei fatti che hanno avuto, nel 
1894, maggior azione stille coudizioni econo­
miche nel vecchi» e nel nuovo mondo. 

Venendo a parlare dell' Italia il dottor Pan­
tano dice che il 1894 ha riassunti in Italia 
tutti 1 dolori e tutti gli errori cumulati in 
quest' ultimo ventennio della vita nazionale. 

Ecce come egli dipinge la vostra situa­
zione:' ' :•''-'' '.'>''' '•"••"' ' '" ""•!. 

«La depressione finanziaria ed economica 
del nostro paese è dovuta sopratutto ad una 
politica finanziaria in perpetuo conflitto coi 
veri interessi delia nazione — ad una politica 
bancaria sfruttatrice delle nostre migliori è-
nerg'e produttive — ad una politica doganale 
che, mentre da un lato stimola artificialmen­
te certe industrie, isterilisce dall'altro le sor­
genti naturali della patria ricchezza — ad una 
amministrazione del Tesoro nazionale, o in­
sufficiente o priva di confidenza nel giudizio 
dei paese — all'abuso del credito portato ai 
suoi estremi limiti. 

La maggioranza dei nostri uomini di Stato 
si è sempre cullata nel sogno fallace che non 
sia possibile di venire in aiuto all' economia 
pubblica, con ardite e feconde iniziative, fino 
a quando le migliorate condizioni della pro­
duzione nazionale non diano al bilancio dello 
Stato, con un più largo getto di tributi, la 
possibilità di farlo ; è frattanto unico, supre­
mo intento del legislatore questo : raggiun­
gere il pareggio finanziario a qualunque co­
sto, e dal pareggio attendere il rifiorimento 
del credito e del lavoro. 

Noi pensiamo invece che l'equilibrio del 
bilancio,, so anche momentaneamente rag­
giunto, non sarà mai durevole, Bè potrà il 
credito italiano seriamente rialzarsi, se non 
si procede contemporaneamente a migliorare 
lo condizioni generali del paese, se non ci si 
fouvince che il voler aspettare la nostra ri­
scossa economica dal ravvivarsi1 spontaneo di 
quelle stesso forze produttive che abbiamo de­
presso e continuiamo a deprimere, pur dì 
raggiungere, come ohe sia, il pareggio, equi­
vale ad aggirarci perennemente in un circolo 
vizioso, ad inoltrarci in una via senza uscita, 
a correre incontro, non già alla riscossa, ma 
alla disfatta dell'economia nazionale. 

Questa dolorosa verità erompe con triste e-
loquenza da tutto il modo di essere della no­
stra vita collettiva.,. Un torpore lento, ma 
continuo, una specie di processo fatale di as-
siderazione guadagna e pervade poco per volta 
tutta la fibra nazionale. 

Ogni capitolo dei nostri bilanci, ogni mani­
festazione della pubblica opinione, è un mo­
nito o una protesta. 

Ne sono indizii infallibili : gli scemati in­
troiti erariali dalle gabelle, delle dogane, delle 
tasse sugli affari e sui consumi, l'affievolito 
movimento ascensionale dei risparmi e dei de­
positi giudiziari e volontari alla Cassa depo­
siti e prestiti, la crisi latente che va logo­
rando con processo cronico la viva compa­
gine delle Banche popolari, delle casse di ri­
sparmio, l'impotenza assoluta degli Istituti 
di emissione a svincolare una parte, anche 

UNA BREVE R1CO.N VOCAZIONE 
DELLA CAMERA? 

Soma, 8 
L'Italie confermando che le Elezioni non 

potranno farsi avanti 11 Maggio dice, che vari 
personaggi autorevoli hanno rimesso sul tap­
peto la questione di una possibile riunione 
della Camera per annunziare l'intenzione della 
Corona di fare appello agli elettori e frattanto 
chiedere l'esercizio provvisorio dei bilanci 
come fceo l'on. Minghetti nel 1874. 

L'Italie dice di ignorare se tale intendi­
mento avrà .seguito; ma tuttavia dice che Sm-
ma oggetto di disjeusaioni animatr*,. .-..- v 

La risposta dell'ori. Crispi 
a l t e l e g r a m m a 

de l l 'Assoc iaz ione l i be ra l e b o l o g n e s e 

Abbiamo pubblicato t e r l'altro, l'ordine 
del giorno in senso ministeriale votato dalla 
Associazione Liberale Monarchica bolognese. 

Quell'ordine del giorno fu comunicato 
telegraficamente all'on. Crispi, il quale ri­
spondeva cosi: 

• Prof. Enrico PanzaccM 
Bologna 

Ringrazio l'Associazione Liberale bolognese 
per l'ordine del giorno col quale ha voluto 
confortare l'opera paia di Governo, come l'a­
veva incoraggiata quando ne assunsi la dire­
zione; e ringrazio gli oratori che a sentimenti 
di benevolenza inspirarono i loro discorsi. 

Il plauso che codesta Associazione mi ha in­
dirizzato, mi affida della vostra leale coope­
razione nell'opera difficile alla quale mi sono 
accinto; e mi incuora a compiere con animo 
sereno il mio dovere verso la Patria, a cui 
consacrerò con lo stesso entusiasmo della mia 
gioventù, gli ultimi anni della mia vita. 

Uniamoci tutti intorno alle istituzioni na­
zionali, palladio e salvezza dell' Italia, per as­
sicurarle con la paca sociale la prosperità e 
per consolidare quella grandezza che fu l'ideale 
di tanti generosi, che le sacrarono braccia e 
mente. 

Con questo augurio e con questa fede invio 
a Voi tutti il mio riconoscente saluto. 

CRISPI 

CRONACA DELL' ESTE,E\O 

{Servizio speciale del COMUNE) 
G e r m a n i a 

Provvedimento contro il Banco di Napoli 
Ci telegrafano da Berlino : 
La Boersen Zeltung loda l 'on. Sonnino 

pel provvedimento preso contro il Banco di 
Napoli, ma aggiunge che per risanare 1' am­
biente bancario in Italia occorrerebbero delle 
misure draconiane anche contro altri isti­
tuti. 

Movimento diplomatico 
La Post, a proposito del movimento diplo­

matico italiano, constata che esso è una nuo­
va prova dell' odio profondo, che si va sem­
pre più accentuando tra l'Italia e la Francia. 

I n g h i l t e r r a 
Notizie dei Dervishi 

Ci telegrafano da Londra: 
Il governo inglese avrebbe ricevuto oggi 

notizie dal Cairo che confermano la voci di 
minima, delle loro immobilizzazioni, 1' altezza I una probabile dissoluzione degli accampamen-

11 fidanzamento del principe di Napoli. 
La notizia del probabile matrimonio di una 

figlia del principe di Galles col 'principe ere­
ditario d'Italia è stata qui accolta con gene­
rale incredulità. 

A u s t r i a 
Per l'unione delle province slave 

Oi telegrafano da Trieste : 
I croati (iella Dalmazia manderanno alla 

Dieta della Croazia una petizione in favore del-
l'unione delle province slave meridionali in 
Un regno solo ed autonomo. 

É certo però che il rappresentante del go­
verno non permetterà la lettura di tale peti­
zione. 

Dispacci Telegrafici 
(AOENZtA STEFANI) . 

PARIGI, 8. — Fino alle 8.30 di stamane 
non si aveva alcuna notizia della nave Oa-
scogne della Compagnia Transatlantica, par­
tita il 2(3 gennaio dall' Havre per New York, 
Regna perciò viva inquietudine. 

PARIGI, 8. - Una caldaia dell'officina della 
compagnia Clmetal a Joinville ha esploso nei 
pomeriggio. Il portiere e due sue nipoti ri­
masero uccisi. Si ebbero pure sette feriti, di 
cui parecchi gravemente. 

LONDRA, 8. — Un dispaccio da Weihaiwei 
aonuuzia che le corazzate ebinesi Clienyuen 
e Tingyen (arano affondate lunedi dai giap­
ponesi. Altre navi della squadra chiuese sono 
alla mercè dell'ammiraglio Ito. Ecco I parti­
colari del combattimento di domenica, annun­
ziato il 4 corrente. Dall'alba la flotta giappo­
nese cominciò a bombardare i forti dell'Isola 
di Liukung, che risposero vigorosamente, ap­
poggiati dalla squadra. V . 

La corazzata Tinai/uen attrasse sopra sé 
stessa parte del fuoco dei giapponesi La.fafe 
^MéiH;secontìahd6ìa, subì avarie consSderevolL 
Le cannoniera furono meno danneggiate. Il 
bombardamento ricominciò lunedi. I giappone­
si attaccarono simultaneamente i forti e le navi 
chihesi che crivellarono di proiettili. 

Verso la fine del combattimento le navi ci­
nesi' Tingi/uen e Cheuyum, Inabilitata' a te­
nere il mare, affondarono fra gli evviva dei 
g apponesi. I giapponesi prepararono poscia 
un assalto ai forti. Le loro perdite nella gior­
nata di lunedi ascendono a 235 uomini, fra 
morti e feriti; quelle dei cinesi sono conside­
revolissime. 

OHEFU, 8. — I giapponesi presero tutti i 
forti dell'isola di Lin-kung. Un corpo giap­
ponese attaccò i forti all'ovest di Celli. 

MARSIGLIA, 8. — Con piroscafo, prove­
niente dalla Cina, è giunto Òuangtechthoung, 
inviato straordinario della China. Esso viene 
a tentare l'Intervento del governi di Berlino, 
Vienna, Parigi e .Pietroburgo per far cessare 
la guerra chino-giapponese. 

LIPSIA, 8. — La polizia sciolse una grande 
associazione socialista di operai in metallo. 
Proibì inoltre una riunione di quegli operai, 
indetta per stesserà. 

VIENNA, 8. — Oggi è cominciato il pro­
cesso contro il console generale austro-unga­
rico, Antonio Palitschek de Palmforst. 

L'atto di accusa conchiude dichiarando l'im­
putato colpevole del delitto di abuso di ufficio, 
per essersi appropriato almeno 17.680 fiorini 
e 1000 dollari affidatili dagli esecutori testa­
mentari di Giovanni Rustics. morto a New 
York nei 1891. 

VIENNA, 8. = Conformemente al verdetto 
dei giurati, Palitschek venne dichiarato as­
solto. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Dal 14 novembre 
94 al 5 corr. si sono verificati 71 casi di cho-
lera e 36 decessi. Nessun caso si è verificato 
a Pera. • 

VARNA, 8. — Secondo notizia giunte; ria.; 
Costantinopoli si assicura che nelle caserma 
che circondano Yiediz, negli ultimi 4.giorni, 
si sono verificati 46 casi, con 18 decessi pub­
blicati nel bollettino ufficiale. Il carattere della, 
malattìa non ò pericoloso. Il tempo è freddo. . 

Un atto generoso 
Un lu r lo r m a g g i o r e che r i c o r r e 

a l P r i n c i p e di Napol i 
Scrive il Telegrafo: 
Qualche giorno fa a Firenze, un furiar mag­

giore addetto al tribunale militare,, perdeva 
mille lire, in tanti biglietti di banca, la qual 
somma aveva poco prima riscossa per conto 
dell'amministrazione. 

Il disgraziato che è padre di cinque ;flgli, 
si vide perduto. 

Per mezzo della stampa fece appello a chi 
avesse trovato quella somma, perchè gliela 
restituisse e salvasse così la sua povera fa­
miglia da una una rovina irreparabile.... ma 
invano! 

Si rivolse alle persona più facoltose di Fi­
renze a fine d'essere aiutato... ma sempre in­
vano. 

http://ffl.il�


Disperato, tentò un ultimo espediente. Si ri­
volse al Principe di Napoli, generale coman­
dante Sa divisione, di Firenze, narrandogli il 
fatto, o scongiurandolo di salvarlo, 
.ili Principe di Napoli gli rifiatò recisamente 

ogni soccorso. Ma poche ore dopo, mentre il 
povero furiere, al colmo della disperazione, 
stava forse per troncar con un colpo di mo­
schetto ogni sua ambascia, ricevette da un 
servitore una lettera. L'apri, e lesse come una 
persona, essendo venuta a conoscere la sua 
situazione, aveva pensato venirgli in aiuto: lo 
invitava a recarsi immediatamente in una data 
via della città ove avrebbe trovato un signore 
che gli avrebbe donato mille lire. 

L'infelice furiere, palpitante di speranza a 
di emozione, corse come, un lampo al luogo 
indicatogli nella lettera, o vi trovò infatti un 
elegante signore cui egli declinò li suo nome: 
6 quel misterioso signore - che il furiere giura 
di non conoscere, di non aver mai visto - gli 
consegnò mille lire; 

Tutta Firenze crede riconoscere nell'inco­
gnito benefattore la mano stessa.del Principe 
di Napoli, che come rigido soldato e severo 
comandante, nega sollevare chi per negligenza 
manca, ma come uomo di cuore non rimane 
insensibile ed b pronto a soccorrere chi soffre. 

Vìia Bolognese 
( A P P U N T I ) 

{Nostra corrispondenza particolare) 
Bologna, 7 Febbraio 

La neve inesorabilmente scende da più 
giorni, folleggiando capricciosa e civettuola 
nell'aria, posan losi in soffice strato su ogni 
superficie e su ogni sporgenza ed avvol­
gendo eoi suo poetico e candido mantello j 
innumerevoli miserie e strazianti dolori. 
% contrasta bizzarramente colla rigida sta-, 
gionè invernale, col dtsolante squallore: 

'della nutara il tripudio del carnovale, la 
.gioia spensierata di chi si diverte, di chi 
cerca affogare noi passatempi consueti dij 

iq\iesti giorni l'umor nero, la noia, i cupi: 
.pensieri; di chi cerea compensarsi colle 
veglie gioconde nei teatri e nei balli delle 
infinite amarezze sofferte nell'esistenza quo-! 
tidirmu, delle mille umiliazioni patite, delle: 

" continue disillusioni provate. E spesso nelle 
sale,fulgide, splendenti di luce e di dora­
ture , , fra affascinanti .creature femminili il 
pensiero umano è sollevato dal fango d'o-
,-gni giorno ed il cuore dimentica tante pia­
g h e e tante ferite. ! r i 

Bologna gode la fama di città allégra;' 
città che mette nell'esultanza delle sue 
feste e dei suoi divertimenti uno spirito: 
raffinato; e neppur quest 'anno, nel carne­
vale presente essa volle venir meno alla 
sua fama, 

1 teatri, ad eccezione del Comunale, sono 
tutti aperti ed ogni sera malgrado il tempo 
spietatamente orrìbile essi sono affollati di 
gente che accorre a deliziare le orecchie e 
T ànimo con squisita musica, ed a passare 
qualche ora beatamente ascoltando graziose 
commedie. 

Al teatro del Corso la compagnia Zago, 
colla sua solita vis comica, riscuote sempre 
applausi e risa dui pubblico Petroniano, che, 
dimentico per un istante delle-gravi e cupe 
tragedie d'Ibsen, Suderman, Tolstoj, ascolta 
con lieto animo le vecchie, ma sempre gra­
dite commedie del nostro buono e patriar­
cale Goldoni. 

Al teatro. Brunetti la Madian Ltscaul di 
Puccini, eseguita in modo accurato da ar­
tisti eccellenti; la platea od i palchi sono 
Sèmpre riboccanti di gentili ed eleganti si­
gnore, appartenenti alla parte più pura ed 
eletta della popolazione bolognese. 

A questi passatempi, dirò cosi tecnici, s> 
uniscono feste danzanti pubbliche e pri­
vate. 

Il rinomato circolo Felsineo, conosciuto 
Ciane uno dei migliori del regno, accoglie 
nello sue. sale suntuose il fiore della citta­
dinanza che. si dà qui in lieti ritrovi, in 
matinées riuscite ed elefanti;, infine in molte 
famìglie dell' aristocrazia si danno, ricche 
feste da ballo che si protraggono fino al­
l' alba ; ed a queste amabili notti passate 
ira i vortici della danza, terran presto die­
tro altro notti da trascorrere nei tripudio 
di numerosi veglioni. 

Ma ira tanta gente che gode, fra tanti 
fortunati mortali che ignorano le atroci 
pene, gli spasimi pungentissimi ed acuti 
della miseria, vi ha anche chi pensa ai di­
sgraziati, ai cjuali fu matrigna la sorte, agli 
infelici che muoiono di fame e di freddo 
noi tuguri immóndi, senz'aria e senza luce, 
nelle soffitte gelide, sul lastrico nevoso 
delle strade. 

Le animo sensibili e pietose raccolgono 
elemosino elio versano ai numerosi ricoveri 
della città, organizzano nei teatri veglie a 
profitto degli orfani, delle vedovo e degli 
invalici. 

Ed a quei cuori eletti , a quelle gentili 
mani caritatevoli sale dalle lur.dj tane dei 
miser i , dalle capanno mal r iparate, dalle 
strade ove essi agonizzano, un ooro dì sen­
titi ringraziamenti, un soave e delicato inno 
di riconoscenza, che li accompagnerà come 
un grato, profumo nel lungo cammino della 
vita, sparso per tutti di dolentissime spine. 

GILMO 

FORBICI ALL'OPERA 

Freddo, 
Freddo in tutto il mondo. 
A Parigi si andò fin sotto i |3 gradi, a 

Ginevra si toccarono i i5 gradi;„a .Zurigo 
quasi i 17 e nel Giura perfino ì 35! 

Pare che le grandi pressioni di atmosfera 
siano provenute dalla Scandinavia, abbiano 
invaso in Germania, il nord della Francia, 
parte della Svizzera, la parte alta dell'Ita­
lia, le isole britanniche, distendendosi verso 
l'Atlantico. 

Nello stesso. Mezzogiorno della Francia 
si è fatto sentir vivo il rovaio. A Gap si 
notarono lupi cacciati dai nienti per la gran 
neve; a Tolone è caduta la neve ed il ter­
mometro discese sotto lo zero, e cadde la 
neve in tanta abbondanza come non sì ri­
corda dal 1662 in poi; a Nimes, in piena 
Provenza, la temperatura si abbassò fin 
sotto i 6 gradi, resa più uggiosa ancora da 
un forte vento del Nord che abbattè per­
sino i semafori e lece ribaltare una corriera 
postale. 

Uguali notizie di freddo, di neve abbon­
dante e di vento violentissimo giungono da 
molte parti eb Savoia e di Provenza. 

Nei Vosgi la circolazione ferroviaria è ri­
masta interrotta per la gran neve, ed in 
parecchi punti si ebbero valanghe. 

Il termometro è .-ceso a 25 gradi ad Epi­
fisi, 28 a Rambervillers, e 3o sulle rive 
del lago di .Gerardmer. 

11 freddo si fa pure sentire intenso nel­
l'Ovest. 

A Carcasaone, a Tolosa, a Cette, a Pau, 
la temperatura è scesa cosi in basso da 
gelare il terreno e da convertire in strato 
eli ghiaccio lo stato di neve caduta. 

Ad Avignone ì treni della grande linea 
sono arrivati con molto ritardo; il vente vi 
è glaciale, ed il termometro oscilla tra o e -7 . 

Ad Orange il vento è stato cosi violento 
da asportare pali, alberi e tetti. 

Ne! Belgio la neve per parecchi giorni 
cadde senza tregua mista a pioggia ed a 
grandine, interrompendo lo comunicazioni 
ferroviarie e quelle telegrafiche e telefoni­
che con Parigi. 

Dalla parte orientale d'Europa le notizie! 
non sono migliori; a Trieste e nel Quar-
nero ha dominalo in questi giorni una vio­
lentissima bora. • • 

A Tetil si contarono fin 20 gradì di freddo 
sotto zero; in Gallizia la neve ha causata 
moltissimi disastri, parecchi villaggi si t ro­
vano interamente bloccati dalla neve e 
privi d! qualsiasi comunicazione eoi paesi 
vicini. 

Insomma fa freddo anche nell'Africa! 

Scusi., vorrei partire col diretto per far 
più presto. 

-=» 11 diretto non parto che fra 3 ore. 
— Diamine I come faccio? c'è mia moglie 

a casa,che sta per morire.. 
. -» Allora vada col treno, di piacerei che 

parte subito. 
X 

La Sciarada: 
Lieto si stende il trionfai primiero 

Entro il natio profondo ed ampio letto, 
li tutto anela e chiede i| poveretto 
Reduce a aera da internai sentiero, 
Misero ! mai non giunge ed altra scorre 
L'ora che fine.al suo soffrir dee porre! 

X 
Quella 'precedente : 

Mari-a 
LA FORBICE 

IL COMUNE 
fa io r i t a l e d i P a d o i R 

— ( 0 ) — : 
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi di Caffè, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE .GIORNALE' DI PADOVA? 

Con sole L. 16.50 si ricevono per 1 anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

6r« ronaea del 13.egno 

Sara regina. . . 
Stanca di essere regina solamente in 

tragedia, Sara Bernhardt, a quanto dicesi, 
vuole veramente regnare..' . "' 

.Essa ha acquistato un'isola storica, che 
appartenne un tempo al famoso Fouquet, 
finanziere.del XVil secolo, il quale vi aveva 
fatto costruire un castello, ed̂  una rocca,: 
capaci di resistere agli eserciti del re Lui­
gi XIV, ' , • " 

La grande artista, costituitosi questo 
piccolo regno, durante lo vacanze teatrali 
vi anderà a governare, n o n p i ù fra dirupi 
disimi e false quinte di carta, ma in mezzo 
alle roccié scoscese di Belle-lle-en-Mer, 
circondata dai flutti muggenti del mare in 
burrasca. 

Il castello, che Colcert Invidiò al ministro, 
milionario, amico di Lafontame e della si­
gnora De Sèvìgnè, sta ora costruendosi 
sugli antichi piani, e sarà ripristinato nello 
stile primiero, in modo meravigiioso. 

Là, la celebre artista accoglierà in breve 
era le nobili dame del Faubourg Saint-
Germain, use a frequentare le aristocrati­
che rappresentazioni del sabato, e a visi­
tarla nei suoi sontuosi salotti del teatro 
della Renaissance, che vorranno certamen­
te ammirare Gìsmonda nel suo fendo sel­
vaggio. 

Là, se le sue speranze saranno esaudite, 
Sara Bernhardt ospiterà'il primo magistrato 
della Repubblica, cosa non impossibile -
essa dice - poiché Luigi XIV visitò il mi 
nistro.Fouquet nel castello di Vaux. 

E la grande ed irresistibile attrice non 
attrae assai più di quanto potesse il fa­
moso sovrainteudente, che doveva finire 
nella fortezza di Pmerolo, a scontarvi le 
sue dilapidazioni? 

X 
7 versi. 
Questo sonetto è di E, de Lagar. 
Pianto imbelle non è: questo che insiste 

Perenne e il cor segretamente allaga 
Ben degli atleti è il fiero pianto: oh, triste 
Combatter con la propria anima ìmpagal 

Non pensate battaglie e non mai viste 
Dai torpidi molluschi in bassa plaga 
Vicenda di renunzie e di conquiste, 
Che terreno conforto non ripaga. 

Rivolte dello spinto fervente, 
Dei saldi polsi, dell'audace core 
Contro l'eterna vanità dell'Ente; 

Agonia senza voci di dolere: 
Se pianto è questo che spremete ardente, 
Oh generoso pianto onde si muore! 

X 
Le sciocchezze: 
Codicelli domanda; 
— Che male ha Battista? 
— Mi pare che abbia l'influenza. 
— Malattia di moda, amici miei! 0 che 

prende i polmoni, 0 si resta imbecillii 
- - E come |o sai? 

• — L'ho avuta anch'io!., 
X 

Si parla di economia politica. Sciolta la 
conversazione, Pino domanda all'amico: 

=» Si è discorso d'i debito fluttuante. Mi 
sapresti dire che razza di debito sia ? 

L'amico mettendosi in grande sussiego: 
— Eppure ci vuo ls \ poco- a capirlo! Il 

debito fluttuante è il debito della marina. 
X 

ROMA. 
H governo per due comuni alunnati . 

— 11 governo ordinò alla prefettura di prov­
vedere sollecitamente a favore dei contadini 
disfatti dalla miseria nei comuni di Sambuci 
e Vìcovaro, della provincia romana. 

Le lezioni dell' onor. Ferri . — ti ret­
tore di questa Università prof. Maurizi fu ieri 
chiamato dal ministro Baccelli i! quale lo av­
vertì che se oggi alla lezione di diritto penale 
dell'on. Ferri nasceranno tumulti, chiuderà 11 
corso, 

TORINO 
Uno stabil imento di legnami in fiam­

me. — Ieri notte scoppiò un incendio nelle 
stabilimento di legnami della ditta Ferrato. 

Solo dopo molti sforzi dei pompieri.l'incen­
dio fu'isolato. 

RAVENNA. 
Caserma delle guardie che va in 

s iace lo , = La caserma delle Guardie Muni­
cipali è rovinata e fortuna volle che ciò sia 
avvenuto t-ìitgiorno altrimenti tutte le guar­
die sarebbero miseramente, perito. ' 

,' CATANIA.. 
Un dramma coniugale. — Certo Dar­

melo, avvertito da terzi che la moglie aveva 
delle relazioni amorose con certo Sant'Agata, 
uccise costui con un colpo di rivoltella; fe­
rita, poscia gravemente con alcune coltellate 
la moglie,,si rese latitante. 

VARESE 
Tre bimbi investiti dall 'acqua bol­

lente . ~r Alle Duo Strade la moglie del va­
ligiaio Boschi essendosi assentata per un mo­
mento dalla cucina nella quale giuocherella-
vanp tre suoi bambini, questi vollero toccare 
una pentola che conteneva dell'acqua bollente. 

La pentola si rovesciò e l'acqua andò a col­
pire tutti e tre scottandoli gravemente. 

CRO NACA DELLA PROVÌNCIA 

trasporto dei viaggiatori e la celerità de! ser­
vizio delle corrispondenze, ora tanto lamen­
tato, ma, data una maggióre comunicazione 
eoi centri principali, i piccoli commerci ed In­
dustrie locali accrescerebbero certamente d'im­
portanza. Poi anche .a voi altri Padovani sa­
rebbe forse, discaro,'nelle lunghe giornate pri­
maverili 0 d' autunno fare una gita fino a 
Bastia la mattina, per una escursione ai Oolli 
di Rovolon 6 rltornarvene colla Corsa della 
sera' alla vostra Padova? Basta - speriamo 
bene; mi dicono intanto che le pratiche re­
lative, già da lungo tempo iniziate, - siano 
ora a buon punto e del buon esito di esse si 
affidano all'egregio slg. Direttore Provinciale 
delle RR. Poste el al solerte cav. Regensburg 
sindaco dì Rovolon che di tutto quest'affare è 
l'anima affaccendata. 

E passo ad altro. 

In questi paesetti siamo ora in pieno Car­
nevale; si balla dappertutto come dannati. ~ 
La domenica da Trambache a Bastia ò tutta 
una musica - e che tromboni] A Creola hanno 
costruita un'altra magnifica piattaforma. Si­
curo, una volta - dicono ora i vecchi bron* 
tolosi di qui - la gente si contentava di sal­
tare un po'alla meno peggio in terra al suono 
di un armonica. Ora si vuole la piattaforma 
colla sua brava..... orchestra. E bisogna ve­
dere - nel suo genere - che'spettacolo! Lungo 
le strade s'incontrano degli stormi di rubi­
conde fanciulle del contado tutte ravviate e 
azzimate da festa - e ohe vitarelio...., da un 

metro di circonferenza e che audace di 
busto Oh! il poeta bolognese avrebbe un 
bel dire! Seguite dai loro cavalieri campestri 
affascinati, s'avvanzano sorridenti nella piat­
taforma e lì, con tutta la potenza del loro mu­
scoli di ferro, si slanciano in mezzo al turbine 
della danza. 

La grande attrazione è al ponte della l'as­
sona a Cervarese - qui abbiamo il fiore di 
questa Società. Quest'anno e'è un nuovo mo­
dello di piattaforma, una novità del genere, 
che sostituisce quella dello scorso anno che 
ora si trova cestì a Padova fuori di Porta' 
San Giovanni e che - a ore perse, forma là 
delizia delle vostre sartina e non sartine. 

La nostra novità consìste in un pavimento 
di legno di forma rotonda - alto pochi centi­
metri da terra - contornato da una .spalliera: 
di ferro, capace dì contenere ottanta coppie 
danzanti e coperto a guisa di un mastodontico 
ombrello da una g ran te l a per. riparareaf 
caso dalla pioggia. Qui l'animazione raggiunge: 
il eolmo. Direttore, generale di tutta questa; 
baraonda è quella buona lana:dell'amico Fer­
raccio Marin, Tutto .affaccendato - gira di qui,; 

osserva di là, ordina l'orchestra, grida alla 
folla rimprovera un suonatore, redarguisce! 
un inserviente. Tutti lo chiamano, aspettano: 
ordini. Lui in mezzo a questo pandemonio 
non si confonde, nà sdegna le occhiate furtive 
di qualche bionda paffuta 0 bruna che sia, a 
lui.... in proposito tutto fa comodo. 

In questo ritrovo ferve proprio il turbinio, 
i tripudi cariiovaleschi si esplicano in tutte 
le loro fasi, f bravi locandieri Tenari e Sub­
bia dispongono di eccellenti vini e'buona cu­
cina. Chi dunque volesse, passare una mezza 
giornata in baracca.... rurale, resta avvisato. 
Per gli ultimi giorni si preparano gran cose. 

, ALESSIO. 

CRONACA DELLA CITTA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C e r v a r e s e Santa Croce 6 l ebb ra io . 
— Questo mio lungo silenzio deve certamente 
avervi fatto passare per la mente qualche 
brutte present mento a mio riguardo.. Colle 
ultime nevicate avrete forse pensato che nelle 
lunghe e solitarie passeggiate che spesso soglio 
fare in certi luoghi reconditi attraverso a col­
line e piccole foreste sia rimasto bloccato sulla 
vetta di qualche monte 0 vittima di qualche 
valanga. - Niente affatto di tutto questo, io 
sono vivo e sano, ed, eccomi a farvi un po' di 
oronaca dì questi paraggi. 

La copiosa quantità di neve caduta, nei 
giorni scorsi aveva un po' paralizzato il solito 
movimento, ma grazie alla solerzia di queste 
Amministrazioni Comunali, che con mirabile 
prontezza hanno subito provveduto allo sgom­
bero delle strade - la libera circolazione è 
ovunque ripristinata. 

L'argomento che interessa óra maggiormente 
questi paesi è la questione della doppia corsa 
giornaliera della Posta. Ecco, per migliorare 
l'attuale insudiciente servizio, invece di una 
sola gita postale che parte da qui la mattina, 
molto presto - e vieti via da Padova alle 14 
e mezzo, ora scomodissima sotto tutti i rap­
porti, si tratterebbe di attivare due corso al 
giorno, mattina e sera, colla vettura del Pro-
eaccia Padova-Bastia - linea importantissima 
ohe staccandosi dall'Euganea a Tencarola at­
traversa i centri dei comuni di Selvazzano-
Sacoolongo Cervareso 0 Rovolon e mette in. 
comunicazione diratta colla Provincia di Vi­
cenza all' estremo lembo a mezzogiorno dei 
Colli Berlci. - Ciò arrecherebbe non dubbio 
vantaggio a tutti questi paesi, non solo pel 

Onorificenza. 
Il nostro egregio amico onorev. PASQUALE 

COLPI, deputato di Padova, fu testò di motu 
proprio ;del Re nominato Commendatore del­
la Corona d'Italia. 

È inutile a noi presentare congratulazioni, 
perchè si sa quanto l'animo nostro goda di 
questa onorificenza, toccata ad un uomo e-
gregi >, che altamente stimiamo. 

Con noi dividerà qeesto plauso la maggio-
ranza della nostra città, fa quale nel nome 
dell'on. Colpi rafferma i propri voti e la pro­
pria devozione alle libere istituzioni della pa­
tria. . ; 

.*. 
Casino dei Negoz iant i . 
Nella numerosa Assemblea tenutasi iersera 

nel Casino dei Negozianti venne approvata 
l'elaborata relazione della .Commissione ed al­
l'unanimità venne data ampia facoltà alla 
stessa per gettare le basi pella fusione con 
altro spettabile sodalizio ^cittadino avente le 
istesse attitudini e gli stessi scopi dèi Casino 
stesso. , . ' 

Noi del Comune, che con vero oompiaci-
mento seguiamo ogni progresso ed ogni ini­
ziativa, tendente a dare svolgimento maggiore 
alla vita cittadina, applaudiamo alla decisione 
del Casino dei Negozianti. 

Certo l'opera della Commissione avrà un 
ottimo risultato, quando si pensi, ohe due So­
cietà isolate possono essere pur qualche cosa, 
ma sono sempre nulla al confronto di un so­
dalizio forte, potente e rispettato. 

E dulia fusione che si spera, noi crediamo 
avrà la città nostra una siffatta Associazione. 

Ecco il nostro augurio. 

SL CENTENARIO 
•E 

L ' O r g a n o d e ! S a n t o 
A proposito di questo argomento inte­

ressantissimo, già svolto con particolare 
competenza e bravura dall'esimio signor 
•ngegnare cav. Grasselli, riceviamo anche 
un articolo del maestro signor Jommi, ed 
esterniamo la nostra soddisfazione nel ve­
dere con quanto interesse artistico viene 
seguito 1' analoga discussione, alla quale 
abbiamo aperte le nostre colonne. 

All'articolo del maestro Jommi ci piace 
premettere le brevi parole, che troviamo 
sullo stesso tema nella Cronaca Moderna di 
Milano deb 3 corrente, rubrica Belle Arti. 

La Cronaca dice, sotto il titolo Gli orga­
ni rispetto all' acustica e ai tremiti scro­
stanti le pitture : 

« A proposito della collocazione di un nuo-
« vo organo nel Santo di Padova, l'ingegne-
« re dottor Vincenzo Grassèlli" ha pubblicato 
«sui giornali locali un notevole studio, illu-
« strato da disegni. 

« L'argomento, si capisce, interessa soltau-
« to i concittadini di Sant'Antonio; ma leos-
* servazioni del dottor Grasselli sopra le insi-
« diose devastazioni che le note vibranti del-
« 1' organo faranno ai vecchi affreschi, sono 
« veri ammaestramenti scientifici dedicati a-
« gli architetti di chiese, ai costruttori d'or-
« gani e a quelli, cui spetta la conservazione 
« delle opere d' arte, così numeróse, ma an-
« ohe così trascurate, nei pubblici e privati 
« edlflciìv 

«È presumibile che gli studi. del dottor 
« Grasselli vengano riuniti in un opuscolo; 
« nel qual caso daremo annuncio dalla pub-
« blìcazione. p, B. » 

Ma ecco l'articolo del maestro Jommi: 
«Siamo, direi quasi, alla vigilia del Cen­

tenario del Santo, e quantunque di Comitati, 
o relativi progotti ne sleno serti, tutti, sono 
spariti come neve al solo; e bisogna conclu­
dere, ohe qui si dorme molto tranquillamente. 

Possibile che Padova, per iniziative, debba 
essere sempre l 'ultima? 

Scommetto, che, fuori di un po' d'Opera al 
Verdi e delle Corse al Galoppo, nuli' altro vi 
sarà'per attrarre forestieri a Padova; a tutto 
si ridurrà ad essere copie la:solitaP.iéra:an-
nuale; Un giorno, due al pio, e tutti a casa. 
Ci vuol ben altro per trattenere la gente I 

Se badiamo poi alla questione dell'Organo, 
dopo tante polemiche dove siamo arrivati ? 

I nostri Padri Conscritti della Veneranda 
Arca, senza badare alla proteste che jor'piovono 
d'ogni dove,!è:dacOspicui:persbnaggi, segui­
tano, con una inqualificabile ostinazione a far 
ciò che credono, in barba pure a tanta re­
sponsabilità, che vanno ad assumersi. 

La non comune:individualità dell' ingegner 
Grasselli ha aperto il fuoco nelle.colonne del 
Comune, rilevando ampiamente gli effetti a-
eustico-esteticl della nuova località in cui si 
vuole porre l'Organo, di fronte alla sua. 

Fu fatto, da una Commissione di Sette un 
esperimento in modo tutto contrario alle rè­
gole acustiche, e dallo stesso ingegnere Gras­
selli colle prove alla mano, dichiarato nullo. 
Questo non bastò a riinovere l'idea fissa della 
Commissione, fi prof. Ballati - della nostra TJ-
niversità - vede il pericolo in etiti possono in­
correre le preziose pitture della Cappella di 
S, Felice, e lo dimostra con quella chiarezza 
tecnica tutta sua propria. Ebbene chi si muo­
ve ? Chi parla ? . 

Di solito si osserva, si tace. Poi ,alla sua 
volta non manca mai la critica acerba di chi, 
- per non aver noje, fastidi e che so io, - do­
vendo pur pensare alte cose del proprio pae­
se, lascia che tutto se ne vada -r rotoli. • 

Per conto mio, a parte la partita pittore­
sca di tanta importanza, torno a dire e dirò 
sVmpro.'. «È mai possibile che dal 1481 in 
poi, di 38 Maestri di Cappella, che occuparono 
quel posto, - fra i quali quel piccini, che 
ohiamavansi Porta, Calegart, Vallolti, Mal­
ici, Costantini, Balbi - tutti siano stati tanto 
sordi, da non riscontrare, che l'acustica in 
quell' attuale postatene, tradiva gli effetti? Ci 
velea proprio Questo mandatoci da Venezia', par 
disfare tanto decoro artistico ! I... » 

Spero sempre, tino one vi è fiato, ohe tutti 
abbiano a pensarci prima, per non pentirsi 
poi. ALFONSO JOMMI » 

Quanto ha speso il Municipio per lo 
sbratto della neve. 

A propòsito di una corrispondenza da Pa­
dova, pubblicata ueìì'Adriatico di ieri sulla 
spesa,che il nostro Municipio avrebbe soste­
nuto per lo sbratto della neve, ecco alcuni 
dati che, abbiamo potuto avere ; 

Finora furono spese L. 10,221.00 
alle quali aggiunte s. 2,300.22 

per il suburbio, abbiamo L. 12,521.22 
Vero è che bisogna lavorare; ancora, e che 

occorreranno non meno di tre giorni, ma 
possiamo ritenere che complessivamente la 
spesa non supererà le L, 17 mila. 

La prima nevicata - quella del 5 0 7 gen­
naio - ha costato L. 9és4 in tutto. 



Ma questa seconda nevicata ha supera to di 
»ran lunga per quant i t à il doppio delia pr ima 
fa poi segui ta dal gelo, ohe ha reso più dlf-
Bcile II lavoro pe r lo sgombro. 

Non sa rà mai possibile, del resto l ibe ra re 
tutta la ci t tà , In brevissimo tempo, dalla ne-
vo. La ci t tà è vastissima, e vast iss imo» p u r e 
il suburbio. Basti pensare che il Pra to della 
Valle (chi mai il crederebbe ?) misura campi 
padovani 43 1|2. 

Questo In risposta al corrispondente del-
['Adriatico. 

• \ 
G a b i n e t t o d i l e t t u r a p r e s s o i l C o m i -

Zio A g r a r i o d i P a d o v a . 
Anche nel cor ren te anno res terà aper to per 

f
smodila dei soci il Gabinetto di le t tura nei 
icali del Comizio. 
I signori soci t roveranno a loro disposizio-

e oltre una cinquant ina di periodici - g r a r l , 
Va i più important i delle provincia d ' I t a l i a . 

. » * . 
P e r l a r e v i s i o n e d e l l e l i s t e e l e t t o r a l i . 
Il Sindaco di Padova avver te che la Oom-

nissiotie comunale per la revisione delle li­
te' elettorali, a sensi dall' ar t . 2 del regola-
nento per 1'esecuzione della legge 11 luglio 

N. 286, si rinisCe il giorno di lunedì 11 
mrrente alle ore 15 nella sala del Consiglio 
.luminale ape r t a al pubblico. 

T e a t r o V e r d i . 
Stasera la replica - il che vuol dire un tea-

TO splendido, e un successone. 

Nò a noi occorrono soverchie parole per 
Lcitnmento ai let tori : tutt i sanno che al "VERDI 

si diverte e che pur troppo questo è r u l ­
lino dei t ra t ten iment i offerti dagli s tudenti ! 

Dunque al l 'opera: Bcneftcenlia in laetitiaj 

. * . 
Nelle s a l e G e s a r a n o . 
lari sera le sale del Club Cesarano e r ano 

n festa. • 
Belle s ignore , ballerini giovani a iosa: ecco 

nanfa) r iguarda al pubblico. E quanto alla 
m nota amabil i tà dell 'ambiente e di chi no 
irige le sor t i , basta r i co rda re le sale di que­

llo Club, le quali raccolgono,quanto è modello 
li grazia e di cor tes ia . 

*"* 
C i r c o l o « G i a c i n t o G a l l i n a » . 
Diamo il p rogramma del privato t r a t ton i -

ìanto che si da rà la sera di domenica 10 feb-
raio 1895 alle o re 20 nella Sala Sociale Via 
lolombiui 1803: 

Carcere Preventivo, commedia in due atti 
li Leopoldo Marenco.Vi ag i ranno• ' di let tanti : 
Ignorine Zennaro Emina, Parini Elena, S top-
iato Maria ed i signori Manfron Norber to e 
anzatti Alberto. 

1 Sette Articoli d'un testamento bizzarro, 
rsa in un a t t o . 

. ' . 
P o r i l m i g l i o r a m e n t o d e l l a r a z z a b o ­
b a . 
Presso il Municipio di Padova (Div. 3.a) e 

fi UBlci municipali del suburbio è ostensibl-
a tutti gì ' interessati il prospetto delle s ta­

lloni dì monta istituite coi tori ceduti dalla 
trovisela a prezzi di favore, stabiliti preci-
mente in DNA lira . 

Mon te d i PietsV. 

giorni 11 e 12 corrente avrà luogo al 
onte di Pie tà 1' esposiziona degli effetti da 
niiersi, per i preziosi, il 14, 15 e 16, e per 
non preziosi il 20,22, 23 od occorrendo il 25 . 

F r a n c e s c o G i u s e p p e n o n v a a V e 
ozia. 
Si era annunz ia to in questi giorni ohe l ' t a ­
ratore d 'Austr ia Francesco Giuseppe, p r o -
niente dalla linea Pontebbana e diret to a 
p, S, Mart in (Francia) si sarebbe fermato 
alche ora a Venezia. 
Ora Invece la notizia viene sment i ta . 

I n -[ D i s g r a z i a . 
I giovinetto Pomolatia Ar tu ro , d' anni IO, 

l l e v a a t e r r a , r iportando una ferita alla co­
lia destra . 

•Condono allo Spedale venne curato dal me­
l o di guardia . 

**. 
Un b e l s e g g e t t e 
i«ll' .osteria di certo F n r l a n Serafino sì 
wntaya corto Miari Luigi e, dopo di ave re 
«".iato o bevuto, chiese a l l ' o s t e una s tanza 
r dormire. 

AH» matt ina, il buon avventore lasciava di 
ou'ora l 'osteria, portandosi seco, d u i len­
ita ed una coper ta di lana, 
avvisata la ques tu ra del fatto, questa potè 
restare l ' au tore , il quale non e ra Miari 
i?i da Venezia ma beusl Mazzacuti Ales­
erò da Bologna. 

l 'arrestato, da informazioni assunte a Bo­
na, è un truffatore dei pr imi , colpito da 
Mato di c a t t u r a . 

ì n t o m o l o g t a A g r a r i a . 

' 1. Febbraio è usoito il N . 2 del Bollel-
» M Entomologia Agraria e Patologia 
Male. 

Ritiene il seguente Sommario : 
li nostri le t tor i (La Direzione) - - Inset t i 

die danneggiano l 'o l ivo (continuazione 

vedi numero ot tobre 1804) (Continuo) — 
Il marciume delle radici nella vite e . ne -

, gli alberi da frutto e mode di combatterlo 
-, (Prof. A. N. Borisse) - - Notizie varie — 
1 Notizie sugli Insetti (Continua) — Nostra 

corrispondenza. 

V . 
7 6 - B e g a . F a n t e r i a . 
P r o g r a m m a por il concerto che avrà luogo, 

il giorno 19 in Piazza Vittorio Emanue ledaHe 
ore 13 alle 15. 

1. Marcia, r icordo dell 'Op. / Granatieri • 
Lo F a r o . 

2. Sinfonia - Giovanna d'Arco - Verdi . 
3 . Atto 1' partii l . a - Favorita ' Donizetti 
4 . Mazurka - Eliso. - Caporali . 
5. Inno, marcia e ballabile - Aida - Verdi 
6. Valzer - Vienna nuova • S t rauss . 

S T A T O O t V I L B D I P A D O V A 

lliillcllillii ilei i 
NASCITE. - Maschi N. * - Femmine N. 4. 
MORTI. - Maggia Angelo fu Federico anni 711 offcllierc 

coniugato. 
Tutelili Cusaoi Toscana fu Folico anni 72 casalinga ve-

ViltailelUi Antonio (il Angelo anni 24 itlurnlore celibr-
Pnvanìni Minia Santo di Oiovnnnì noni 15 casalinga 

nnliile. 
i Immillili del P. I,. di Padova. 
(ìrieoletto Antonio [u Santo anni 81 villico coniugato 

di Alliignasego. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d è i 3 F e b b r a i o 1 8 9 5 

Prime pubblicazioni 
Kursìdeni Emilio fu Matteo calzolaio con 

Santin Maria fu Giovanni casalingo. 
F ranch ia Vincenzo di Domenico calzolaio 

con Degli Agostini Vittoria di Eugenio casa­
linga. 

Franco Giovanni di Antonio contadino con 
Alfonsi Pier ina di Domenico contadina. 

Fur l an Serafino di Giosuè .oste con Gras­
sotto Emilia di Luigi casal inga. 

Gambari Achille fu Giuseppe sa r to con Sca r ­
paro Sofia di Antonio sa r t a . 

Mozzato Giuseppe di Pasquale bandaio con 
Zen nob. Maria fu Antonio casalinga. 

Biasiolo Giovanni fu Antonio contadino con 
P"anizzolo Veronica di Mario contadina . 
. Màrolin Daniele di Giuseppe agente mer­
eiaio con Chiericato Albina fu Giovanni ca­
meriera . 

Diodà Vittorio di Giovanni, cameriere con 
Breda Caterina di Eugetiio sar ta . 

Berti Ginseppo di Pellegrino con Faggio 
Maria di Aotunio contadina . 

Baseggio Luigi di Marco mereiaio girovago 
coti Cappelletto Giulia di Giacomo frut t iven-
dola. 

Marcolotigo Giacomo di Angelo mura to re 
con Boareto Maria di Antonio villica. 

Battistini Marco di Giuseppe falegname con 
Minghetti Be r t a di Marco lavandaia. 

Negro Manfredo di Giuseppe commesso viag­
giatore coti Zanellato Eur iche t t a fu Angelo 
casalinga. 

Forzati Giordano di Modesto villico con 
Fur l an Luigia fu Valentino villica. 

Tonello Stefano fu Luigi villico con Forzan 
Rosa di Agostino villica. 

Tutt i di Padova. 
Sabbadini Pr iamo fu Benedetto disegnatore 

in F e r r a r a con Barton Carla fu Francesco 
maestra di Padova. 

Bordin Giacobbe fa Giovanni contadino dì 
Abano con Meneghetti Natal ina di Luigi con­
ladina iu Mandria di Padova. 

Mollare Pietro di Angelo camer ie re in T r e ­
viso con De Gol Giustina dì Francesco dome­
stica in Treviso. 

Rùt tner Ermanno di Biagio meccanico in 
Zurigo con Tuguazzo Luigia d i ,Pao lo casalinga 
in Zurigo, , 

Favare t to Sante fu Girolamo cocchiere in 
Padova con Cadorin For tuna ta fu Antonio 
casalinga di Moritebellutia. 

De Russi Carlo fu Michele contadino di No­
verila padovana con Moretto Antonia di Giro­
lamo casalinga in Ponte di Bren t a di Padova. 

Giuliani Alfonso d ' ignot i agricol tore in Mon-
selice con Ft'ison Marta di Andrea casalinga 
dì Padova. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 9 fabbraìo 189B. 

P a r i g i 8 

82.77 
18, ~ 

110»,=; 
ai,— 

«2,(17 
92,77 

, ' R o m a 8 
Benditi* con tini ti 
Rendita por'line 
Banca tìuncrale 
Crediti) mobiliarli 
Azioni Acqua:Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 8 
Rendita ìt. contanti 

» Uno 
Azioni Mediterranea 1105, 
[.anlllcle Stoni 1H8G.«= 
Cotonificio Galton! 430.= 
Navigazione generale 29S»,— 
Ritenerla Zuccheri 1S8,— 
Sovvenzioni 11,--
Società Veneta 2S,— 
Obbligazloi raerid. 307.— 

» nuove 3 0|fl 294,:-
l'taneta a vista 1118,80 
Londra a 3 mesi S6,B2 
Berlino a vista tS0,~: 

V e n e z i a 8 
Rendita italiana ' 92,60 
Azioni Banca Veneta 232, 

» Soo. Veu. L. 11lo, = 
> Cot. Venez. 240, 

Obblig. prest. venez. 24,25 
F i r e n z e 8 

Il F e r r o C h i n a B i s l e r i r ianima. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Una natie a Soma, se non meri ta lunga 
recensione, può bastare per il cronis ta tea­
trale per non dir male. E male noi non di­
ciamo, perchè tan te cose possono passare di­
scre tamente . 

Stasera seconda rappresentazione. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operet te comiche diret ta da CIRO SCOQNA-
MIGLIO rappresenterà : 

Una notte a Soma 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

i Franala 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 8 

Rondila contanti 
> lue 

Azioni Ferr. Meillt. 
i » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

92,77 
20,80 

100,68 
873,111) 

92.80 
92,47 

807,80 
670, 
105.^= 
8( l» ,= 
Stili 

101,40 
103,30 
1Ó8.M 
' 87,88 

25,21 
104,00 
389,28 
3 0(0 
20,82 

728.= 
499,50 
520,88 
t01,81 

Rendita fr. 8 0rh 
Idem a Oro perp. 
Idem 4 Ir» 0]0 
Idem ital ti ani 
Cambio e. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni loinii. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita nngberese 
Rendita spagnuoln 
Banca Sconto Parigi —,=» 
Banca Ottomana 681/211 
Credito fondiario 908.— 
Azioni Suez 3t70.— 

Azioni Pnoawa —, 
Lotti turchi 127,= 
Ferrovie meridionali 633, -
Preatito rnSBO 90,40 
Prestito portoghese 28,06 

V i e n n a 8 
Remi, in carta 101,28 

» in argento ÌOS.IÌK 
» in oro 123,30 
i senza irap. 100,58 

Azioni della Banca 1076,— 
i Stab. di ored. 408,60 

Londra 124,05 
Zocobinl imp. 8,82 
Napoleoni d'oro 0,85,80 

B e r l i n o 8 
Mobiliare 
Austriaolto 
Lombarde 
Bendila italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio .Francia 

» Germania 

281,80 

4«!i0 
68,78 

104 1|2 
88 8t!C 

108,6 l 
100,10 

fiUCOItWIAMO 
c h e i nos t r i gent i l i a b b o n a l i , i qua l i de s i ­
d e r a n o il dono , d e v o n o m a n d a r e l ' i m p o r t o 
del la sped iz ione en t ro ( ì i i o v e d ì p r o s r 
s i m o ; in caso c o n t r a r i o la sped iz ione de 
d o n o ver rà sospesa . 

Ilostre informazioni 
G-ia i n d i v e r s i c o l l e g i e l e t t o r a l i , s o n o 

s t a t e p o s t e 2 , 3 e p i ù c a n d i d a t u r e 

m i n i s t e r i a l i , i n a l c u n i d e l N a p o l e t a n o 

vi s o n o a n c h e c i n q u e c a n d i d a t i , t u t t i 

m i n i s t e r i a l i , e d a n o o r a n e p p u r u n o 

d ' o p p o s i z i o n e . Q u e s t a p r e m u r a d e i m i ­

n i s t e r i a l i d i p o r r e l e l o r o c a n d i d a t u r e , 

(senza i l b e n e p l a c i t o d e l g o v e r n o , i n ­

d i s p o n e v i v a m e n t e i l P r e s i d e n t e d e l 

C o n s i g l i o , , p o i c h e c o m p r o m e t t e i l p i a n o 

d ' a z i o n e d e l m i n i s t e r o , o h e s i t r o v a 

a n o o r a i n u n o s t a t o e m b r i o n a l e . 

L ' o n . C r i s p i h a p e r c i ò d i r a m a t e 

n u o v e i s t r u z i o n i a l l e a u t o r i t à p r e f e t ­

t i z i e , a f f i n c h è v i g i l i n o e s ì a d o p e r i n o 

p r e s s o i t r o p p o z e l a n t i a m i c i d e l g o ­

v e r n o , p e r c h è l a l o t t a e l e t t o r a l e p r o ­

c e d a o r d i n a t a e s i e v i t i q u a l s i a s i d i ­

s p e r s i o n e d i f o r z e . 

E ' a s s o l u t a m e n t e f a l s a l a n o t ì z i a d i 

u n a t r a n s a z i o n e t r a i l p a r t i t o c o n s e r ­

v a t o r e e d i l g o v e r n o , in b a s e a l l a 

q u a l e i l g o v e r n o a b b a n d o n e r e b b e i l 

p i ' o g e t t o s u i l a t i f o n d i e d i c o n s e r v a ­

t o r i c e s s e r e b b e r o d a l c o m b a t t e r e l a 

c a n d i d a t u r a d e l l ' o n . O r i s p i a P a l e r m o , 

U n a . s imi le t r a n s a z i o n e s a r e b b e i n ­

d e c o r o s a e d a u n a p a r t e e d a l l ' a l t r a . 

* * 

Si a n n u n z i a p r o s s i m o l ' a r r i v o a 

R o m a d i a l c u n i . g r a n d i e l e t t o r i d e ] 

c o l l e g i o d i S a v o n a , . p e r i n t e r e s s a r e 

l ' o n . B o s e l l i a v o l e r p r o n u n c i a r e u n 

d i s c o r s o e l e t t o r a l e i n q u e l c o l l e g i o . 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONAGGIO I 
O "E1 F Tt ES 

Legna di puro faggio asciuttissima 
r i d o t t a p o r s t n t a e i o c o l a l o 

a Lire 3 - 3 0 Per Quintale 
P e s o g a r a n t i t o — C o n s e g n a a domic i l io m e d i a n t e c a r r o ch iu so a c h i a v e 

'.' : 430 

M o v i m e n t o d i P r e f e t t i 

(B) HOMlt , 0, ore 12 

Trovasi - a R o m a il p re fe t to Vvinspeare 
venuto per confer i re con l 'on. Grippi. 

•Mi c o n s t a che egli r i m a r r à n Milano, 
Un al tro m o v i m e n t o di PrelVtii a v r à 

lungo p r o s s i m a m e n t e , m a s a r à r i s t r e t t o sol­
t an to a 3 o 4 Pre fe t t i del lo p rov ino le me­
r id iona l i . 

Ultimi Dispacci 
L a s o p p r e s s i o n e 

. d e l T r i b u n a l e s u p r e m o d i g u e r r a 

(B) ROMA, 9, o re 8,50 

Si d ice eho è s ta ta d e c r e t a t a la s o p p r e s ­
s ione de l T r i b u n a l e s u p r e m o di gue r r a . 

Il p r e s iden t e gene ra l e Mezzacapo ver ­
r e b b e pos to in posiziona aus i l i a re , e il p ro ­
c u r a t o r e g e n e r a l e corn i l i . -Glor ia s a r e b b e 
n o m i n a t o avvoca to gene ra l e mi l i t a re . 

N u o v o o r g a n i c o 
de l l© p o s t e e t e l e g r a f i 

(B) ROMA, 9, o re 10,23 

Si a n n u n c i a che il min i s t ro F e r r a r i s ha 
u l t ima to gli s tudi pel nuòvo o r g a n i c o de l le 
pos te a telegrafi r i u n e n d o i d u e p e r s o n a l i , 
senza in t r a l c i a re le r i spe t t ive c a r r i e r e . 

Il n u o v o ruo lo r e c h e r e b b s spec i a l i van­
taggi ai commoss i postali e telegrafici degl i 
uffici di s e c o n d a c lasse . 

• T a s s a s u i m a m m i f e r i 

(B) ROMA, 9 , o re M , 3 a 

Ieri sera si r a d u n a r o n o il m i n i s t r o B o ­
selli , B e r t o h n i , Busca d i r e t t o r e delle ga­
belle e Pizzo i spe t t o r e , per s t u d i a r e ì t em­
p e r a m e n t i su l la t a s sa d o t f iàmmil 'er i . 

U d i e n z e R e a l i 
\\ R e r i c e v e t t e ieri il g e n e r a l e F e r r e r ò 

col quale si t r a t t e n n e quasi u n ' o r a . R i c e ­
vet te p u r e il g e n e r a l e Ore rò , il p r e f e t t o 
B e r m o n d i , il con to C a m e r a e l ' i n g . Cot-
t r a u . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

Giorno IO Febbraio 181)4 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo motlio di Padova ore 12 m. 14 s. 2(3 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m. 26 s. 57 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l 'a l tezza di me t r i 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del m a r e 

8 Febbraio 

Barometro a 0- mil. 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap. acti. 
Umidità relat iva. . . 
Direzione de l vento . . 
Velocità cidi. o r a r , del 

vento. 
Istato del cielo . 

Ore 
9 

752.1 
- 0 . 3 

4.1 
92 
N 

6 
oop, 

Oro 
16 

753.5 
+ 2 . 3 
3.8 
70 
N 

eop. 

Ore 
21 

754.7 
—1.5 

4.3 

N 

12 
eop. 

Dalle 9 del 8 allo 9 del 9 
Tempera tu ra massima — 2 .9 

» minima — 0.3 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 21 del 8 alle 9 del ,9 m. 0.2 
Minima della mat t ina dell 9 — 1.2 

F . BELTRAME, Dire t tore 
P . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I G e r e n t e r o s p . 

MALATTIE 
interne e nervose 

P r o f , d i P a t o l o g i a s p e c i a l e m e d i c a 
nella R. Università di Padova 

Gons-nl-tsiziiosax 
lu t t i i. g iorn i da l le o re 1 1 alle 1 2 

P a d o v a - Via S. E u f e m i a N. 29S9 - P a d o v a 
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FARMACIA 
al Leon d 'Oro 

P 1 A Z Z V V I T T O R I O E M A N U E L E 11. 

11 so t tosc r ì t t o si preg ia avv i sa re c h e col 
g io rno 7 F e b b r a i o ha a s sun to la c o n d u ­
zione della FARMACIA E X S T O P P A T O 
a i S J C W M d ' O r » in Piazza VITTORIO 
E M A N U E L E VI. 

Ce rche rà , con ogni c u r a di soddis fare 
alle g ius te esigenze del pubb l i co , fo rnendo 

. . a n n a c i a di t u t t e le s p e c i a l i t à 
n a z i o n a l i e d e s t e r e , n w n e i t è 
eli q a i e l l e a d u s o v e t e r i n a r i » , 
d ì m a t e r i a t e a n t i s e t t i c o , o g ­
g e t t i d i g o m m a , a c q u e m i i n e -
r a l i , e c c . e c c . 

La F a r m a c i a ino l t r e sarà p r o v v e d u t a di 
t e l e f o n o ed il servizio sa rà i n a p p u n t a ­
bile so t to ogni r i g u a r d o . 

La d i rez ione sa rà affidata al s ig. SCA-
RON1 F R A N C E S C O . „ , , , , . , , . . , . 

8 6 9 Bertazzolì Eugenio 

OCCASIONE FAVOREVOLE 

Capitello dì Torreglia 
( C o l l i E u f l a u e i ) 

V E N D I T A 
ezzamento di terreno 

Invo lge r s i al s ig . D E S I D E R A T O PER-
GENT1NO Monte ros so d i T e o l o . 890 

N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a d i m o -
c t o r e a g a z , e f o r n i t a di n u o v i e c o p i o s 
a a r a i t e r i , s i a s s u m e q u a l u n q u e _ a V O 
s p r e z z i d i t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n l a 
« r m i m a s ò U e c i t u d i n e . 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA P E R V E N E Z I A , 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 - 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 
0,20 - 8,28 — ll , ! ,4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
_9,- 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tut t i i troni faranno u n minuto di fermate 
in prossimità al Calle Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — .17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 16,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 - - 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA l'ER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18 ,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13 ,— — 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

Se avete im negozio da eedere, 

case, appartamenti o camere da 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggetti da vendere, ricordate che 

il sensale più sollecito e di minor 

spesa, per trovare quanto cercate, 

sono gli / l u c i s i economici del no-. 

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provìncia. 

GIUDIZI AMERICANI 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
THOMISNS B V A N D E R B I T , a tacerò di a l t r i , cos i ' 
si esprimono •. 

Barnum : « La via della r icchezza p a s s s 
a t t r ave r so l ' inch ios t ro della s tampa. » 

Banner: « Sono debitore del l ' immensa m i a 
fortuna ai frequenti a n n u n z i . » 

Franklin : Figlio m i o , fa affari collo p e r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu nou perderai nulla. » . 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e c o n ­
t inuati che mi hanno p rocura to ciò cho pos­
seggo. » 

Thomens (il g r a n milionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostri giorni sdegna di serv i rs i , 
della pubblicità, o non è pratioo o non capisca 
l 'anima del tempo. Esso mat te il suo ( « m a , 
se ne possedè uno, tanto sullo s ta to dell 'ego!-
sn o che non gli fora vedere mai una idea 
tu tica, e che sarà facilmente sponto dal ta~ 
itti! i del combatt imento della vita chi passa 
sm • , Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
l euz 'piri te, senza magnanimità e s e n z a l i b e -
sa ti. vegeta meravigliandosi del suo d u r a 
•* • ' '«. Il giornale è per 1' uomo indus t r ia la 
t,ijil'i che è per il cieco il senso dell ' ud i to . 

'mlcrbìit; Corno può il mondo s a p e r a 
eh "••>. avete qualche cosa di buono se no** 
o 1 •• • conoscere? » 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di' Padova eoa uf-
fic o in Via Spirito San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'lidia e del­
l'Estero, e per g\f in­
dicatori Ufficiai! delle 
Strade Ferrate Guide-
Pozzo. 

LE NECROLOGIE 
si a c c e t t a n o a l n o s t r o Uff ic io d i P u b ­

b l i c i t à , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , f i n o -

e l l e o r e 1 1 d e l g i o r n o i n o u i d e v o n t b 

a s s e r e p u b b l i c a t e . 
Haaseslein e Vogler 



>iig!u^i.e.iaaiiiugiii.MiJt 

Ver gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità H&&SENSTEIN E VOGLER 892^ Via Spirito Santo. Pajbva 

cott 
OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e ipofosflti di calce e soda ridotti allo stato di crema, 
Digeribilità e assimilazione completa serica fatica dello stomaco. 

Sapore gradevole. 

Tatti i medici la proscrivono per l i cura della malattie estenuanti a preferenza dell'olio di legato di merlimi semplice. 

D i i F F I O A H e D E L L E I R R I T A Z I O N I 

L'Emulsione Scott è iiiùnìtabilo nel BUO .inalenie « nello suo proprietà tonico-ricostituenti, 

genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 
• 

LOUIS JAEGER 
Colonia-Ehrenleld (Germania) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E POLVERiZARE 
specialmente MOLINI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzìto, sp'atlifluor, argilla secca e culla, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Schiacciapiol.ro, 
Mulini ii cilindri, Molini e macini verticali, Molini a 
vite frantumatrìce, Desintagratori. ecc. 

Impiauli completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari prodotti chimici, materiali da concimo, 
gesso, ecc. 

Cutalonjo gratis 

U t i l e , a r t e, d i l e t t o « P I R O G R A F O » 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente allo Signore 
Con una punta di platino L. 20 — a L. 2S.— 
Con duo punte • » 3i.— » 35.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
(SCARPE DA NEVE) 

\iomo L. Iti.— 
per signora » ti.— \ W i l \J v v J ^ J - J - V J — « ^ [ signora • 15.— 

Cent. 00 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

per uomo L. 6,75 J 

i SNOW-SHOES 
Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Indicare la lunghezza dello stivale, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

a ni t è I l i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 135, HO 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina '• 80.— | L. 4.80 in più 

Tessuto adottato dal Governo per le Guardie del Regno 
Franco di porto contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 836 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
l»frftfuMfinia. e inodorai 

LV ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie dì 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetiche, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. • Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze-vegetali. Non ' cambi n il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultali immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA ••' MIGONE pel vostri figli durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

«La vostra ACQUA CHININA,, di soave profumo, ini fu di grande sblliem 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me lifece cre­
scere ed infuse lors la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano ima 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una'lussu­
reggiante capìglistura. CESIEA LOLtI * .. 

L'ACQUA CHÌNiNA-MIGONE si vende in fiale da L. I . rc e L. ?, e in. botti­
glie grandi per famiglie a L. V.mt la bottiglia —tanto profumata, che inodora. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. P444H 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculator 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori delia fama 

universale che meritamente gode il l ? e r r o - C II i l i a -

U l s t e r ! , provarono il rigore dello leggi ; — chi 'vuole un • 

liquore veramente ricostìtu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i l i . i s l e i ' i ; trovasi da tutti i 
K T L A l i V '""" 

buoni ooufettiaii liquoristi, droghieri e farmacie: », béve in VOLETE DIGERIR BENE'7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffè e come bibita c o l i ' A c q u a «li M o c e r a U à » i SÌ , 

la quale è pura, leggermente mineralizzat--», gazosa, in J»O> -

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

DI SUCCESSO 

V OLIO 

FEGAT 
ATURALE 

I MERLUZZO 
1 . del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
j||ir«5J»« mim « f r e d d o COBI fcga.ii ffrcscln» e s c e l t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

ha sostenuto e sostiene, vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed; 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-
I M i( upli t ì l ' I TI f É E C l l s u n a , gtiiuinc, di 1 seguente depositario! 

' PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO j 
4Uuar<iar&i dalle eoiiiraffasKioni ed iinliaxioui ySó £ 

S A P O N I L I Q U I D I P P F \ T O l l ' E T 

L J Q U E D T O J !_, E T? S O .A F 
A lew drops sullicieut lor aa abundant Lather 

Guaranteed to be rnade frani the l'urest, onci, at the sanie lime, the Costliest Ingredients and, 
oombining a far larger perc.entcge uf glycerine Ihan is possible in hard Soaps, Ita elicei on the 
Sldn is thérofore rendered doubiy ifHcaohns. 

Del icate! / Per fumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

P U R E R , MORE,'CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleanon 

INYALUABLE 
For wasbmg the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrmkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable l'or delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature oa nèek of eacli Botile 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail | s. fi d. and a s . Cd. botile . 
Wholesale ol Proprietors 

The Mouil la Liquid Soap Company Lid ' 
6 Adam Street, Strarid, London, W . ' C . 33 

'"'1 ' ' """•'••'•-•- s a a s a e s E ^ " " 

per Sa fabbricazione di Macchine e smer ig l io 

OCKENHEI JST 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO aMKRICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco.' 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ì̂i nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra fociia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

Abbonamento a T C O K W 
frane© a domici l io L. 1 © annue 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 
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